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Ancora una volta nel Notiziario 

troverete la “scheda (rosa)” per scegliere la disponibilità personale, 

che nasce da un ASCOLTO attento della Parola, attraverso la quale 

prendiamo coscienza del SERVIZIO che non si limita ma parte dalla 

vita dei miei fratelli/sorelle più vicini. 
 

Contribuisci come puoi a vivere al meglio la vita della  

TUA Comunità Parrocchiale!!! 

Leggi con attenzione la scheda, pensaci, pregaci, chiedi infor-

mazioni maggiori e poi comunque, se vuoi, decidi portando il 

tagliando nella cassetta che da questa Domenica troverai  

all’ingresso della Chiesa di S. Marta e S. Maria MdC. 

Seppur con “molto dispiacere” oggi nelle celebrazioni eucaristiche 

principali, vogliamo dire grazie al Signore per la ricchezza che la 

Congregazione delle Suore Missionarie Francescane del Verbo In-

carnato ha rappresentato soprattutto per la Comunità di S. 

Marta e successivamente anche per S. Maria MdC. 

Ciascuna suora, per la sua parte, con il suo carattere ha realizza-

to molto per la storia di questa porzione di Chiesa. 

Il “molto dispiacere” si evidenzia per la definitiva perdita della 

loro presenza in questa Chiesa. Forse si poteva evitare...forse, ma questa volta e stato im-

possibile.  Continuiamo a impegnarci, se è possibile a recuperare una presenza di religiose 

nella nostra Unità Pastorale. 

         Comunque davvero Grazie! 

Iscrizioni per il cammino di crescita nella fede attraverso la Catechesi 
   * i Gruppi già formati, proseguono senza bisogno di ri-iscriversi 

 

* per il Primo anno ICF (normalmente 3 elementare) è importante iscriversi  

 Un grazie ai genitori che possono passare l’invito all’iscrizione al cammino di catechesi, a 

chi può contattare famiglie che hanno fanciulli nati nel 2014...che sono invitati a iscriverli 

per poter iniziare il cammimo 

 

* Verso il Sacramento della Cresima 

Si iscrivono gli adolescenti dalla 3
a 
 media/ 1

a 
 Superiore possibilmente entro il mese di Settem-

bre primi di Ottobre 

 

* Per la preparazione al Matrimonio: Gli interessati possono iscriversi in Segreteria entro metà 

Ottobre. Per ogni richiesta telefonare a don Luigi 3386033723 

 



  OTTOBRE MISSIONARIO  

 Seconda Domenica 10 Ottobre    “Liberi” 
 Terza Domenica  17 Ottobre    “Servitori” 

 

“Va vendi quello che hai e dallo ai poveri”. In questa seconda domenica del Mese missionario a guidarci è 

la parola libertà. A quel giovane desideroso di seguirlo, Gesù chiede di alleggerirsi. Quante zavorre ci inca-

tenano e ci tengono a terra, senza permetterci di volare alto, vicino al Signore! Quando il legame con ciò 

che possediamo e con le persone che ci vogliono bene è solo di proprietà e non di libertà, allora la sequela 

diventa difficile, quasi impossibile. Anche la testimonianza missionaria per essere tale deve essere leggera, 

non appesantita da strutture che nulla hanno a che fare con la semplicità evangelica. Là dove il Signore ci 

vuole ha già preparato tutto il necessario, e anche di più. Chiediamo dunque al Signore di vivere il nostro 

avere come l’occasione di un donare. Chiediamolo per la nostra comunità e per tutta la Chiesa. 

 

Più di quanto immaginiamo cerchiamo Dio nella linea della “potenza”. Come Giacomo e Giovanni ambia-

mo a poteri e privilegi seguendo Gesù. Il quale, con pazienza e con l’esempio della sua vita, ci porta altro-

ve, sulla via dell’impotenza, dell’umiltà nell’amore, quella che ha scelto per sé. Egli ci aiuta a diventare 

grandi, non alla maniera dei governanti che dominano e opprimono, ma come servitori, che assumono re-

sponsabilità curvandosi sui fratelli, come Gesù ha fatto lavandoci i piedi. Ci vuole servitori, senza sosta, ver-

so tutti, soprattutto avvicinandoci ai piccoli e scartati della società, come lui ci ha mostrato. Se lo seguiamo 

fedelmente, può offrirci anche il calice che lui ha bevuto, ossia, donare la vita per amore, servendo i fratelli. 

Questo ci fa grandi. Pur difficile, la chiamata di Gesù a essere servitori è ancor oggi uno degli inviti più senti-

ti e messi in pratica da parte dei suoi discepoli. In questa terza domenica del Mese missionario, vogliamo 

unirci a tutta la Chiesa che inizia il cammino verso il Sinodo dei Vescovi, sul tema “Per una Chiesa sinodale: 

comunione, partecipazione e missione”: si apre oggi la fase diocesana che durerà fino al prossimo mese di 

aprile. Il Signore ci conceda la grazia di sentirci tutti parte viva della Chiesa universale diffusa sulla terra, 

condividendo lo stile del servizio, per il bene di tutta l’umanità, secondo l’esempio del Signore Gesù, che è 

venuto per servire e non per essere servito 

Ottobre: il Mese Missionario, che non sia composto solo di preghiera  

e di offerta per le Missioni… 
E’ importante aprire la mente anche a situazioni che chiedono, per quanto è possibile, la conoscenza, l’inte-

resse e la risposta politica in modo tale che la vera spiritualità cristiana si incarni nella verità quotidiana del 

“mi interessa” perché la mia vita si intreccia con la storia di ogni uomo. 

E’ troppo interessante per non condividere un articolo di fondo di Pax Christi scritto dal Direttore responsa-

bile Alex Zanotelli. Il titolo: Europa blindata 

Siamo di fronte a un’immensa 

tragedia mondiale, quella dei rifu-

giati, dei profughi. Si tratta di oltre 

82 milioni di persone in fuga da 

guerre e da persecuzioni, così 

afferma l’ONU. E il fatto più scan-

daloso è che l’86% di questi 82 

milioni di profughi siano accolti da 

Paesi poveri. 

L’Uganda accoglie oltre un miliar-

do di rifugiati del Sud Sudan e al-

trettanto il Kenya con oltre un 

milione di rifugiati somali; un pic-

colo Paese come il Libano ospita 

oltre un milione di profughi siria-

ni. Il mondo ricco accetta solo il 

14% dei rifugiati: è inaccettabile 

che gli USA, la UE, l’Australia, il 

Canada non vogliano saperne di 

accogliere i “naufraghi dello svi-

luppo” che scappano da guerre, 

causate da noi. 

Come uomo e come cristiano, so-

no profondamente indignato per 

le criminali politiche migratorie 

dell’Unione Europea. È una vergo-

gna che l’Europa, terza potenza 

economica mondiale, con una 

popolazione di oltre 500 milioni di 

cittadini, non dia ospitalità a cin-

que milioni di rifugiati che bussa-

no alla sua porta. E non solo non li 

accoglie, ma, con tutti i mezzi, 

cerca di tenerli il più lontano pos-

sibile. Lo fa con la criminale politi-

ca dell’ “esternalizzazione delle 

frontiere”. In poche parole, l’UE 

paga profumatamente vari Paesi 

perché trattengano sul loro terri-

torio i rifugiati. 

Il caso più clamoroso è quello del-

la Turchia di Erdogan, a cui l’UE ha 



già versato sei miliardi di euro 

perché blocchi sul proprio suolo 

oltre tre milioni di profughi siriani, 

afgani e iracheni. L’UE ha recente-

mente rinnovato quell’accordo e 

verserà altri 3,5 miliardi di euro a 

Erdogan per far marcire in Turchia 

milioni di esseri umani. 

L’Europa finanzia inoltre nazioni 

del Sud come Grecia, Italia e Spa-

gna perché tengano i profughi 

lontani dalle rotte europee. La 

Grecia è pagata perché trattenga 

nelle isole greche, veri e propri 

lager, i rifugiati che tentano di 

arrivare in Europa. Bruxelles fo-

raggia, tramite l’Italia, sia il gover-

no di Tripoli, sia la Guardia Costie-

ra libica perché trattengano in 

Libia mezzo milione di rifugiati 

sub-sahariani. E quando questi 

tentano la fuga sui gommoni, li 

riportano nei lager. Quest’anno la 

Guardia Costiera libica ne ha por-

tati indietro a casa oltre 60.000. 

Per questo l’UE foraggia, tramite 

l’Italia, la Tunisia perché impedi-

sca la partenza dei profughi dal 

proprio territorio. Bruxelles dona 

fondi anche alla Spagna perché 

faccia pressione sul Marocco per-

ché blocchi la partenza dei mi-

granti verso l’Europa. Queste poli-

tiche migratorie portano alla mor-

te di migliaia e migliaia di profughi 

nel Mediterraneo. Mare nostrum 

è ormai diventato Cimiterium No-

strum, dove sono sepolti dai 50 ai 

100 mila profughi. 

È un genocidio. 

Davanti a tale tragedia, Bruxelles 

sembra solo preoccupata di rim-

patriare in tutta fretta nei loro 

Paesi i migranti senza permesso di 

soggiorno. 

È incredibile che davanti all’avan-

zata dei talebani in Afghanistan, 

sei Stati - Germania, Olanda, Au-

stria, Danimarca, Belgio e Grecia 

—abbiano scritto una lettera alla 

Commissione Europea chiedendo 

di non sospendere i voli verso Ka-

bul per riportare in patria i profu-

ghi afgani. Germania e Olanda si 

sono quasi subito dissociati. Dal 

2015 circa 520 mila afgani hanno 

chiesto asilo all’UE, 44mila solo lo 

scorso anno. 

Ora, con la conquista di Kabul da 

parte dei talebani, assisteremo a 

un altro esodo di afgani. Si parla 

già di mezzo milione di afgani in 

fuga. La Turchia sta innalzando un 

muro per bloccarli ma niente li 

fermerà. Ce li ritroveremo fra 

qualche mese sulla “rotta balcani-

ca”. Assisteremo ancora a Trieste 

ai respingimenti compiuti dalla 

polizia italiana che consegna i rifu-

giati alla polizia slovena e que-

st’ultima a quella croata e a sua 

volta a quella bosniaca? Faremo 

lo stesso con i profughi afgani che 

fuggono dai Talebani ? 

“A partire dal primo principio della 

destinazione comune dei beni - ci 

ricorda papa Francesco nell’enci-

clica Fratelli Tutti-possiamo dire 

che ogni Paese è anche dello stra-

niero, in quanto i beni di un terri-

torio non devono essere negati a 

una persona bisognosa che pro-

venga da un altro luogo". 

Domenica 10   Ricordando S. Marta, celebriamo la Liturgia della Parola  

della 28a Domenica del Tempo Ordinario 
 

Chiesa di S. Caterina dalle 15 alle 17.30 Incontro “formativo” dal titolo 

“Guardiamo il cielo e camminiamo sulla terra” 

Interverranno l’Arcivescovo, Sr Tosca,  la professoressa Barbara Pandolfi  

e Sr Mariangela Tassielli 

Lunedì 11  S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

 S. Maria ore 18.30  →  Incontro del Gruppo Emmaus 
 

In questo giorno un saluto speciale ai ragazzi e famiglie che l’anno scorso,  

hanno celebrato la Messa di Prima Comunione...  

Andrea De Federicis,  Chrizia Caburnay, Enrico Sargentoni,  Francesco Medda, 

Francesco Tevere, Giovanni Galoppini, Kais Ibrahem, Lorenzo Tempera,  

Pietro Simon,  Rodelo Balasbas, che invitiamo a continuare il cammino di fede con il 

Gruppo Medie... 

 

  



Martedì 12      

 S . Maria MdC ore 17.30 → Preghiera con il Rosario Meditato 

      S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

  Dopo la Messa...18.45 : A Scuola della Parola  
 

ore 21.00 nella Chiesa della Sacra Famiglia → l’Arcivescovo convoca, per il 

Vicariato  Pisa Nord-Est.,  

un primo momento di “ascolto reciproco nello Spirito Santo”, 

l’Assemblea Pastorale, nella quale, catechisti, animatori di ogni settore della 

pastorale, sacerdoti, diaconi, religiosi e religiose...inizino questo processo di 

ascolto-accoglienza per proseguire in seguito secondo le indicazioni che 

verranno offerte 

Mercoledì 13             S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

 S. Maria ore 18.30  →   Incontro del Gruppo Gerico 
 

S . Marta ore 21.15  →  A Scuola della Parola nell’ascolto e meditazione della Parola della prossima Domenica 
 

 S. Maria ore 21.15 →   Incontro Animatori AIC 1° e 2° anno 

Giovedì 14   
 S . Maria MdC ore 17.30 → Preghiera con il Rosario Meditato 

      S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

IN VISTA DEL 

CAMMINO 

SINODALE… 

IMPORTANTE!!!! 

Venerdì 15   

 

 In questo giorno non si celebra l’Eucarestia in Chiesa, ma siamo invitati a viverla nella Carità 

vissuta in atteggiamenti di attenzione alle persone  in difficoltà anche con una telefonata, e meglio 

ancora con una visita… 
 

 S. Maria ore 19.00 →   Si incontra il Gruppo Medie… 
 

 S. Maria ore 19.15   →   Si incontrano i Gruppi AIC  Primo e Secondo anno…  

 S. Maria ore 21.15   →   Prove del Coro  

Sabato 16     S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva  

Domenica 17           29 a  Domenica del Tempo Ordinario  

Come ormai è noto a tutti, il 9 e 10 ottobre, il Papa darà inizio in San Pietro al "processo sinodale" che porterà alla 

celebrazione del Sinodo dei Vescovi nell'ottobre del 2023 e il 17 ottobre, tale "processo” verrà solennemente inizia-

to in tutte le Cattedrali del mondo in un grande simbolico abbraccio di comunione dell'intera Chiesa Cattolica. 

Anche la nostra diocesi, dopo una prima consultazione di tutto il clero avvenuta nel mese di luglio, e le Assemblee di 

Vicariato che si concluderanno a giorni, darà inizio ufficiale al percorso richiesto dal Papa e ribadito dalla Conferenza 

Episcopale Italiana, nella domenica 17 ottobre nel nostro Duomo. 

Alle ore 17 si svolgerà il primo momento dell'incontro in cui sarà offerta una relazione sulle Assemblee Pastorali di 

vicariato svoltesi in settembre e ottobre e alle ore 18 verrà concelebrata la S. Messa per l'inizio ufficiale del cammi-

no sinodale. 

 


